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ORIGINE DEL PROGETTO 

Valorizzare i combustibili legnosi e la filiera forestale 

 

 

Favorire l’innovazione di settore 

Economia circolare 

Riduzione degli impatti  

 

 

Mettere a sistema le competenze   
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ASSI DEL PROGETTO 

Reimpiego e valorizzazione dei sottoprodotti forestali 

Cortecce e ramaglie 

Ceneri 

Fluidi compatibili e riduzione degli impatti 

Olii a dispersione totale e benzine alchilate 

Fluidi di macchina 

 

Sostenibilità estesa e schemi di certificazione 
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GRUPPO OPERATIVO 

STAKEHOLDER e CONSULENTI 



RIFERIMENTI 

www.goprobest.it 

info@goprobest.it  
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Sostegno alla Gestione dei GO e 

attuazione dei progetti - FORESTE 

Reimpiego delle ceneri negli impianti alimentati a 

biomassa legnosa: potenzialità ed ostacoli 

Eleonora Mariano – PEFC Italia 



OBIETTIVI DELLO STUDIO E METODO 

APPLICATO 
Obiettivo: indagare le potenzialità di mercato di un reimpiego dei sottoprodotti a 

scopo agronomico, ovvero il compost di ramaglie e le ceneri  
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Metodo applicato: analisi della bibliografia esistente e interviste (16) a testimoni privilegiati    

E quindi parleremo di:  

• stima delle quantità,  

• mercato attuale,  

• Impieghi, 

•  problematiche,  

• opportunità     



Ambito 
Tonnellate biomassa  

 (scenario minimo di utilizzo) 

Tonnellate biomassa  

 (scenario massimo di utilizzo) 

Prelievi forestali autorizzati per 

energia 
113.218,6 119.508,5 

Residui di utilizzazioni forestali 1.976,3 4.940,8 

Residui delle potature in ambito 

agricolo 

  

13.000 
28.474 

 

Residui da pioppeti e da altre 

piantagioni da legno  

(piantagioni per legname di 

pregio e cedui a turno breve) 

20.696,7 31.946 

Biomassa legnosa da elementi 

del paesaggio rurale  

(siepi, filari, boschetti rurali) 

151.746,6 166.883,2 

Residui dalle operazioni di 

manutenzione del verde urbano 
5.558,3 11.116,5 

Residui di lavorazione delle 

aziende di trasformazione del 

legno 

4.6051 
72367 

 

Totale 352.247,50 435.236 

Fonte: Life PrepAir – Analisi dei flussi di biomasse legnose ad uso energetico nel bacino Padano    

Da 7.045  8.704 t ceneri  
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Fattore di conversione precauzionale pari al 2% 

LA STIMA DELLA QUANTITA’ DI CENERI PRODOTTE IN 

REGIONE 



UN MERCATO POCO 

«MARCATO» 
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• Rifiuto o sottoprodotto? Dalle interviste svolte è emerso che generalmente, ad oggi, le ceneri sono trattate come rifiuto 

• Gestione delle ceneri come sottoprodotto è un’azione di economia circolare ma anche aziendale 

 

 

Costo di smaltimento in centrali dedicate molto 

variabile. 

 Si parla di valori compresi tra 50 e 150  €t   

Ogni tonnellata di cenere ceduta per un 

successivo reimpiego può essere venduta ad 

un valore compreso tra i 5 e i 10 € 

Differenza tra costo di smaltimento e guadagno per la cessione della cenere può arrivare fino a circa € 160 a tonnellata. 



IMPIEGHI- USO IN AGRICOLTURA COME FERTILIZZANTE 
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• Solubilità dei diversi minerali contenuti nella cenere molto varia - potassio (+); calcio e magnesio (\); fosforo (-) 

• Contenuti e disponibilità dei nutrienti molto variabili: specie vegetale età, ambiente, parte della pianta 

• Fertilizzante ma anche correttivo -> innalzamento del pH -> Per dosi di ceneri intorno a 5 tonnellate ad ettaro, si può arrivare ad ottenere innalzamenti del 

pH di 1,4 – 2,0 unità  

 

 

 

 

Fonte: Fonte:Perelli, 2006 

La quantità di ceneri da distribuire 

calcolata in base al fabbisogno delle 

colture rispetto ai principali elementi 

nutritivi che queste apportano.  

Esistono comunque quantità massime 

di 5-8 t/ha per anno che sono quelle che 

sono generalmente individuate come non 

arrecanti alcun pregiudizio al suolo e 

all’ambiente  



IMPIEGHI 
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• uso in edilizia  
Conferimento cementifici o ad aziende che realizzano manufatti. Uso che è più adatto per ceneri con elevate quantità di metalli pesanti 

 



IMPIEGHI 
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• additivo per compost 
• Elevato grado di assorbimento dell’umidità-> favorisce del processo di fermentazione, arieggiando la massa stessa 

• Processo valido sia nel caso di aggiunta di cenere al letame che per il compostaggio dei rifiuti organici di diverso tipo e per la 

produzione di compost, alle dosi indicative di 3-4 kg/m3 di materiale 

 



IMPIEGHI 
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• uso in foresta o per la realizzazione di strade forestali (Austria e Germania) 
• Inserito un certo quantitativo di cenere (massimo 10- 20%). Pratica orma consolidata, insieme allo spargimento in foresta, 

previa analisi sul materiale.  

• In bosco: 2 tonnellate/ettaro ogni 30 anni e 3 tonnellate/ettaro ogni 50 anni  

 



IMPIEGHI 
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• smaltimento in discarica  
 



PRINCIPALI PROBLEMATICHE 
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• metalli pesanti 
• provenienza del materiale  

• tipologia di materiale stesso  

• processo di combustione 

 

• stoccaggio 
• reazione con l’anidride carbonica e l’umidità durante lo stoccaggio 

• compattazione ed agglomerazione in pastiglie o bricchette 
• costo aggiuntivo 

 

• normativa 

 

• logistica  
 
 

 



CONCLUSIONI 
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• Chiarezza normativa per la definizione del sottoprodotto 

• Strutturare reti locali  

• favorire ed incentivare la creazione di piccoli centri di trasformazione locali 

con reti di distribuzione locale 

• incentivare le aziende a conferire localmente i propri residui vegetali 

• favorire l’impiego dei prodotti derivati sempre a livello locale offrendo 

agevolazioni fiscali o vantaggi competitivi in sede di committenze di lavori 

pubblici 

• redigere modelli contrattualistici tra produttori e trasformatori locali e 

favorirne l’adozione 

• Soluzioni per tracciare i materiali di partenza, definire le caratteristiche chimico-

fisiche e garanzia sul prodotto finito 
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 
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• Eleonora Mariano – progetti@pefc.it   

• www.pefc.it  
 

mailto:progetti@pefc.it
http://www.pefc.it/


Compostaggio di ramaglie e scarti verdi: casi pratici e primi dati 

sulle potenzialità dei prodotti 
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Sostegno alla Gestione dei GO e  

attuazione dei progetti - FORESTE 

Fondo europeo agricolo  

per lo sviluppo rurale: 

l’Europa investe nelle zone rurali 

QUADRO NORMATIVO COMPOSTAGGIO 

ACSEL spa 



1.2 QUADRO NORMATIVO E COMPOSTAGGIO 

Sfalci e potature: evoluzione normativa 

Evoluzione altalenante nel tempo: 
 

- D.Lgs. n. 152/06 art 185 («Esclusioni dall'ambito di applicazione») 
 

- A seguito del D.Lgs. n. 205/2010 art. 13 – altra precisazione per produzione di 

energia 
 

- A seguito della Legge 28 luglio 2016, n. 154 art. 41 – esclusione «provenienti dalle  

attività di cui all’articolo 184, comma 2, lettera e (ossia i rifiuti vegetali provenienti  

da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali)» 
 

- A seguito della Legge 3 maggio 2019, n. 37 art. 20 – parziale esclusione se «gli  

sfalci e le potature effettuati nell’ambito delle buone pratiche colturali, nonché gli  

sfalci e le potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei Comuni» 
 

- Il D.Lgs. n. 116/2020 ha riscritto per la terza volta in quattro anni l’art. 185,  

facendo scomparire il richiamo agli sfalci e le potature derivanti dalla manutenzione  

del verde pubblico dei Comuni. 



1.2 QUADRO NORMATIVO E COMPOSTAGGIO 

Compostaggio: inquadramento generale 

- Compost o Ammendante compostato è un fertilizzante organico ottenuto dal 

trattamento dei rifiuti organici raccolti separatamente. 
 

- In Italia la produzione e la commercializzazione del compost è regolata dal D.L.  

75/2010 che definisce tre categorie di Ammendante compostato in base alle  

componenti utilizzate per produrlo. 

 
COMPOST 

Ammendante 
Compostato 
Verde ACV 

Ammendante  
Compostato  
Misto ACM 

Ammendante  
Compostato con  

Fanghi ACF 



Compostaggio: attività specifica 

Ammendante Compostato Verde (ACV)* 
 

Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di  

stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti da: 
trasformazione e 

- Scarti di manutenzione del verde ornamentale (es. sfalci d’erba, ramaglie, potature); 
 

- Sanse vergini (disoleate o meno) o esauste; 
 

- Residui delle colture; 
 

- Altri rifiuti di origine vegetale. 
 

* lo stesso DL 75/2010 definisce come «Ammendanti» i materiali da aggiungere al suolo  

in situ, principalmente per migliorarne o conservarne le caratteristiche fisiche o chimiche  

o l’attività biologica, disgiuntamente o unitamente tra loro, i cui tipi e caratteristiche  

sono riportati nell’allegato 2 (vedi seguente) 



Rifiuto/Sottoprodotto: inquadramento generale 

 
Rifiuto: D.Lgs. 152/2006 ss.mm. e ii art. 183 - «qualsiasi sostanza od oggetto di cui il  

detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi» (cfr. art. 183, comma  

1, lett. a) del D.Lgs. 152/2006 ss.mm. e ii.). 

Sottoprodotto: D.Lgs. 152/2006 art. 183, comma 1, lett. qq) - «qualsiasi sostanza od  

oggetto che soddisfa le condizioni di cui all’art. 184-bis, comma 1, o che rispetta i  

criteri stabiliti in base all'articolo 184-bis, comma 2». 



Rifiuto/Sottoprodotto: inquadramento generale 

 
D.Lgs. 152/2006 art. 184-bis, co. 1): 
 

a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce  

parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od  

oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un  

successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di  

terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore 

trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo  

specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della  

salute e dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o  

la salute umana. In caso di mancata verifica anche di una delle condizioni, lo scarto  

deve essere assoggettato alla disciplina dei rifiuti, pena il rischio di pesanti  

sanzioni! 



Rifiuto/Sottoprodotto: inquadramento generale 

 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 264 del 13/10/2016 
 

- pubblicato sulla G.U. del 15/02/2017 ed entrato in vigore dal 02/03/2017; 

- Nota esplicativa Ministero Ambiente prot. 3084 del 3 marzo 2017 a Unioncamere +  

Circolare Ministero Ambiente prot. 7619 del 30 maggio 2017 (comprensiva di  

allegato tecnico-giuridico, fornisce chiarimenti interpretativi in modo da consentire  

una uniforme applicazione ed una univoca lettura del Provvedimento) 
 

Il regolamento reca criteri indicativi e modalità per agevolare la dimostrazione, da  

parte del detentore, della sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di  

produzione come sottoprodotti e non come rifiuti. 
 

Lo scopo del provvedimento è, quindi, favorire l’utilizzo come sottoprodotto di  

sostanze e oggetti che derivano da un processo di produzione e che rispettano  

specifici criteri, nonché di assicurare maggiore uniformità nell’interpretazione e  

nell’applicazione della definizione di rifiuto. 



Compostaggio: inquadramento generale 

Documentazione significativa: 

 
- «Il Compostaggio: processo, tecniche e applicazione - Regione Piemonte, Collana  

Ambiente n° 25, anno 2002» 
 

- ARPA Piemonte – «L’utilizzo dei rifiuti biodegradabili: il compost» 2004; 
 

- ANPA – «Il recupero di sostanza organica dai rifiuti per la produzione di  

ammendanti di qualità» 2002; 
 

- ARPA Piemonte - Convegno AIN «Sottoprodotti: campo di applicazione,  

adempimenti e casi pratici» - Novara, 19 luglio 2018 



PSR 2014-2020 

Operazione 16.1.1 
 

Sostegno alla Gestione dei GO e  

attuazione dei progetti - FORESTE 

ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

ACSEL SPA 

Compostaggio di ramaglie e scarti verdi: casi pratici e primi dati 

sulle potenzialità dei prodotti 



2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 
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2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 
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Regime Autorizzativo – inquadramento generale 

Dm 186 
del 

5/04/2006 
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2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 

Mod Dm 186 del 5 aprile 2006 
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2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 
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2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 

CER 20 02 01 – 7.500 t/anno (DM 186/2006 – Allegato 4) 
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2.1 ADEGUAMENTO E AUTORIZZAZIONE AREE SPERIMENTALI 

Regime Autorizzativo – inquadramento generale 
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Regime Autorizzativo – inquadramento generale 

Gli Impianti di trattamento sono Soggetti a verifica di VIA qualora rientranti nei progetti  

di cui all’allegato IV alla parte II del d.Lgs. 152/2006 punto 7.zb) «Impianti di  

smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10  

t/giorno (nb potenzialità dei frantoi anche 110 t/h), mediante operazioni di cui  

all’allegato C, lettere da R1 a R9 (nb quindi anche R5), della parte quarta del decreto  

legislativo 3 aprile 2016, n. 152» 
 

Normativa di riferimento per l’espletamento della verifica: 
 

• Art 19 Dlgs. 152/2006; 

• l.r. 40/1998. 
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Regime Autorizzativo – dati del progetto 

Materiali in  
ingresso 

Verde raccolto  
presso i Comuni 

RIFIUTO 

Ramaglie da  
selvicoltura 

NO RIFIUTO 

Cortecce 

SOTTOPRODOTTI 

Ceneri 

RIFIUTO/SOTTOP. 
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Regime Autorizzativo – dati del progetto 

- La produzione di verde (erba + potature) del territorio Acsel è pari a 6.700  

tonn/annue circa corrispondenti a 18 tonn/giorno (valutate su 365 gg),  

quindi ampiamente fuori del limite delle 10 tonn/annue su singolo  

impianto; 

- Conferimento nell’area individuata di massimo 2.600 tonn annue calcolate  

come 10 tonn/giorno per 5 giorni lavorativi per 52 settimane annue  

(come gestione Rifiuti); 

- L’area di Villarfocchiardo ipotizzata ha una dimensione di 2.000 mq di cui  

utilizzabili per la lavorazione 1.000 mq; è presente una pesa da bilici, una  

vasca di prima pioggia, platea in ca, telecamere, connessione internet,  

guardiola con bagno e doppio accesso (utilizzabile uno in entrata ed uno  

in uscita eventualmente), allaccio elettrico ed idrico 
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Primi riscontri analitici sul prodotto 

Parametro U.M. Perosa Susa Venaus Limiti 

pH Unità pH 6,4 6,2 6,7 6-8,5 

Umidità % in peso 74,6 44,8 63,3 50 

Carbonio organico % ss 48,2 45,7 43,3 >20 

Cromo VI mg/Kg ss 0,02 0,02 0,02 0,5 

Fosforo tot %P2O5 ss 0,11 0,07 0,21 - 

Potassio %K2O ss 0,19 0,2 0,29 - 

Sodio mg/Kg ss 11,5 47,5 57,1 

Cadmio mg/Kg ss 0,044 0,044 0,044 1,5 

Cromo totale mg/Kg ss 0,676 3,53 13,5 

Mercurio mg/Kg ss 0,059 0,059 0,059 1,5 

Nichel mg/Kg ss 0,751 3,96 9,41 100 

Piombo mg/Kg ss 0,442 <1,32 2,53 140 

Rame mg/Kg ss 3,65 3,97 12,3 230 

Tallio mg/Kg ss 0,09 0,09 0,09 

Zinco mg/Kg ss 19,6 12,4 42,4 500 

Inerti tot con diam >5 mm % ss <0,1 <0,1 <0,1 5 

Materiali plastici, vetro e metalli (>2mm) % ss <0,1 <0,1 <0,1 0,5 

Salmonelle P/A 25G Assenti Assenti Assenti Assenti 

Escherichia coli UFC/g <10 1900 41 1000-5000 

Indice di germinabilità (Dil al 30%) % 104,6 123 131,2 >60 
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Sostegno alla Gestione dei GO e 

attuazione dei progetti - FORESTE 

Gli impieghi correnti e potenziali della corteccia 

Corrado Cremonini, Ricercatore DISAFA (UNITO)  

Alberto Dotta, Direttore Consorzio Forestale Alta Val di Susa 

 



REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI FORESTALI 

OBIETTIVI 

 
Reimpiego dei sottoprodotti.  
 
Il progetto mira a individuare e promuovere soluzioni operative territoriali per il reimpiego di cortecce, 
ramaglie. 
 
Sono state attivate azioni: 
-   Conoscitive presso i centri di commercializzazione  
- Analisi di mercato 
- Raccolta di informazioni disponibili 
- Analisi delle potenzialità attuali e future 
 



REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI FORESTALI 

OBIETTIVI 

 
Reimpiego dei sottoprodotti.  
 
In dettaglio si evidenziano i sotto-obiettivi seguenti:,  
 
definito il quadro normativo e autorizzativo attuale, gli standard qualitativi e le condizioni di mercato per la 
produzione di cortecce da pacciamatura (o altri usi), di compost di ramaglie ad alto tenore di C e di cippato 
A2-B da riselezione delle ramaglie, nonché i criteri operativi per la gestione e il reimpiego agronomico delle 
ceneri degli impianti a biomassa legnosa;  
 
Attuato verifiche presso le aziende forestali del gruppo di lavoro: finalizzate a selezione, il trattamento e la 
preparazione dei materiali,  
- verifica di un modello di collaborazione tra settore forestale, settore di gestione del verde e filiera della 
raccolta del rifiuto organico e gestione del piazzale di singole aziende forestali 



REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI FORESTALI 

OBIETTIVI 

 
Reimpiego dei sottoprodotti.  
 
Ottimizzazione della filiera 
 
 



 



REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI FORESTALI 

OBIETTIVI 

 
Reimpiego dei sottoprodotti.  
 
CORTECCIA 
 
 
Sono state indagate le potenzialità di mercato di un reimpiego delle cortecce separatamente dalla 
ramaglia.  
 
PACCIAMTURA 
COMPOSTAGGIO 
 
Sono stati analizzati tutti i potenziali impieghi diretti delle cortecce, i requisiti di qualità, la necessità di 
eventuali trattamenti, per giungere infine ad una stima di costo di produzione e valutare quindi la 
fattibilità di una separazione nella produzione di cortecce e di compost o, piuttosto, l’opportunità far 

convergere cortecce e ramaglia nel compostaggio 



REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI SOTTOPRODOTTI FORESTALI 

OBIETTIVI 

 
Reimpiego dei sottoprodotti.  
 
CORTECCIA 
 
Cortecce sia di conifera sia di castagno  
(producibili all’interno delle lavorazioni delle filiere dei partner di progetto) 
Sono condotte  alcune prime stime di scenario a livello regionale.  
 
Le attività di consulenza scientifica sono state garantite del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali 
e Alimentari dell’Università di Torino (di seguito DISAFA- UniTO),  
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l’Europa investe nelle zone rurali 

PSR 2014-2020 

Operazione 16.1.1  

 

Sostegno alla Gestione dei GO e 

attuazione dei progetti - FORESTE 

Gli impieghi correnti e potenziali della corteccia 

Corrado Cremonini, Ricercatore DISAFA (UNITO)  

Alberto Dotta, Direttore Consorzio Forestale Alta Val di Susa 

 



24,022022 | Riunione plenaria 

Gli impieghi correnti e potenziali della corteccia 

I frammenti di corteccia (bark nuggets in inglese) sono apprezzati in 
pacciamatura poiché presentano una buona durata nel tempo e 
garantiscono l’aereazione del suolo.  
 
Vista l’elevata porosità, inoltre, le cortecce sono in grado di assorbire 
e cedere acqua. 
 
Le cortecce possono inoltre apportare al suolo differenti nutrienti, di 
tipologia variabile a seconda delle specie legnose, con una netta 
distinzione tra conifere e latifoglie, 

Corteccia di conifera per pacciamatura 



Tipologia Conservaz. 
acqua 

Controllo 
infestanti 

Rilascio 
nutrienti 

Controllo 
erosione Durata Costo Facilità 

applicaz. 

Frammenti di corteccia xx xxx x xx xxx xx xx 
Chips di legno xx xxx x xx xx xx xx 
Segatura xx xx x xx xx x xxx 
Foglie xx xx xx xx x x x 
Gusci di nocciola xx xxx x xx xxx xxx xxx 
x = basso; xx = medio; xxx = alto 



Ad oggi non esiste uno standard armonizzato che disciplini le caratteristiche qualitative dei 
frammenti di corteccia di conifera per uso in pacciamatura. La caratterizzazione qualitativa è 
quindi a discrezione del produttore che sceglie volontariamente quali informazioni fornire, 
anche nell’ottica del marketing di prodotto. 
 
la terminologia commerciale utilizzata in ambito nazionale che definisce tre classi qualitative 
per il proprio pacciame di corteccia di conifera: primissima scelta senza fibre di legno, 
seconda scelta con fibre di legno e terza scelta meno vagliata (a presenza di fibre di legno 
non è infatti apprezzata in quanto queste potrebbero determinare l’insorgenza di muffe. 
 
Alcuni produttori forniscono una caratterizzazione chimica con riferimento alle seguenti 
caratteristiche (tra parentesi alcuni valori che si ritrovano nella pratica): umidità (30-50%), 
pH (4.5-6), Carbonio organico sul secco (50%), Azoto organico sul secco (0,1-0,4%), Fosforo 
(P2O5) (150-250 ppm), Potassio (K2O) (300-500 ppm),  Contenuto di torba sul tal quale 
(assente), Rame sul secco (150 ppm),  Zinco sul secco (max 500 ppm), salinità (0,5-1,4 
dS/m). 



Caratteristica Larix CFAVS   Caratteristica Larix CFAVS 

Composizione 100% larice   Range di densità 200-250 kg/m3 

Provenienza Italiana   Qualità Prima scelta 

Pezzatura 25-40 mm   Spessore minimo di impiego 50 mm 

Contenuto di legno <5%   Durata nel tempo > 4 anni 

Polveri e parti minute minime   Certificazione forestale PEFC 

Umidità < 30%   Reazione al fuoco testato 

pH 5,0-6,0   Impatto aree gioco EN 1177 testato 

Carbonio organico sul secco 50%   Permeabilità alla pioggia xxx 

Azoto organico sul secco 0.2%   Permeabilità all’aria xxx 

Fosforo (P2O5) 200 ppm   Resistenza erosione pioggia xxx 

Potassio (K2O5) 400 ppm   Resistenza erosione vento xx 

Rame sul secco max 150 ppm   Stabilità su pendio fino a 35° 

Zinco sul secco max 500 ppm   Isolamento termico xxx 

Salinità 1.0 dS/m   Omogeneità del prodotto xxx 



 
In ogni caso il prodotto deve risultare 
asciutto e vagliato con una bassa 
percentuale residuale di legno. Il processo 
di essiccazione (impianti di essiccazione a 
tamburo) del materiale rappresenta un 
costo non indifferente. 
 
Sarebbe necessario implementare sistemi 
di essiccazione a basso costo in grado di 
processare le cortecce ad una umidità 
compresa tra il 40 ed il 10%. 

Biomass Rotary Dryer For Sawdust/Wood Chip/Bark Moisture 40%-10% 



Altri impieghi della corteccia di conifera 



Usi correnti della corteccia di castagno 

La corteccia e il legno del castagno sono ricchi di tannini e possono essere impiegate per la 
sua estrazione, destinata alle concerie.  
 
L’uso della corteccia nell’estrazione dei tannini dopo il 1940 ha perso importanza sia per la 
contrazione di questo settore sia per il ricorso, come materia prima, al solo  legno di 
castagno che da origine ad un estratto tannico più puro e di migliore qualità. Oggi i tannini 
vengono utilizzati nella produzione di estratti tannici stabilizzanti per l’industria enologica, 
l’alimentazione umana e zootecnica. 



 

Il Castagno possiede particolari proprietà terapeutiche. La corteccia, grazie al suo 
elevato contenuto di tannini, viene da sempre utilizzata come astringente in caso di 
diarree e dissenterie particolarmente ostinate, ed è inoltre anche un ottimo astringente 
cutaneo. 
 
In erboristeria, decotti di corteccia di castagno sono utilizzati per lenire e 
disinfettare pelli irritate e arrossate. 



Come già anticipato parlando di corteccia di conifera per 
pacciamatura, la corteccia di castagno può essere utilizzata 
come componente minoritaria di substrati per acidofile 
(orchidee) miscelata a cippato di legno di conifera o più 
semplicemente avviata al compostaggio. 
 
La corteccia di castagno quando destinata alla pacciamatura 
o alla produzione di substrati per acidofile deve essere 
essiccata e non contenere residui della porzione xilematica. 

Il cippato fresco di ramaglie si presenta parimenti come un impiego alternativo e 
interessante non necessitando di essiccazione. 



Il cippato di ramaglie è un cippato prodotto a partire da rami di piccole e medie 
dimensioni. Il CR è un prodotto forestale utilizzato in agricoltura per la pacciamatura e 
l'arricchimento del suolo. Può essere posato sul terreno (pacciamatura), mescolato con 
esso (concime verde) o prima compostato e poi utilizzato. 
 
Il CR è costituito da ramoscelli, rami di alberi e arbusti legnosi, preferibilmente di 
latifoglia, fino a 8-12 cm di diametro.  
 
Viene trasformato in piccoli strands mediante triturazione e il prodotto che ne deriva 
presenta un buon rapporto cambio/legno rispetto al classico cippato.  
 
Esso risulta pertanto, più ricco di nutrienti, è un efficace promotore della crescita del 
micelio fungino nel suolo e della formazione del suolo in generale.  



Il cippato fresco di ramaglia (Bois Raméal Fragmenté) ha origine nel Quebec 
canadese. Questa tecnica è stata sperimentata nel 1970 quasi per caso.  
 
Dopo aver triturato i giovani rami degli alberi, gli ingegneri agricoli hanno sparso il 
materiale triturato sui terreni agricoli e in primavera hanno incorporato lo stesso 
materiale triturato nel terreno, sullo strato superficiale. Contro ogni aspettativa, ha 
prodotto risultati impressionanti. È stato riscontrato che il BRF: 
 
• migliora la struttura del suolo 
• favorisce la formazione di humus 
• Fertilizzare 
• Riduce il fabbisogno idrico del suolo 
• cippato fresco di ramaglia può essere utilizzato indipendentemente dalla natura del terreno agricolo. 

 

Con il cippato fresco di ramaglia si evitano i 
problemi legati si costo di  essiccazione della 

corteccia 



Nel cippato fresco di ramaglia i legni di conifera sono da evitare per la presenza di 
resina, questa infatti non rappresenta un composto migliorativo del suolo.  
 
Si ricorda che solo i generi Larix, Picea, Pinus e Pseudotsuga hanno canali resiniferi. 
Mentre le specie del genere Thuya sono caratterizzate da costituenti del durame 
che sono tossici per i microrganismi del suolo. È per questo motivo che sono da 
evitare nella produzione del cippato di ramaglia. 
 
Le specie migliori per il cippato di ramaglia sono querce, aceri, robinia, faggio e 
castagno. 



Il suo uso può favorire lo sviluppare un terreno 
arioso e spugnoso che trattiene una quantità ideale 
di acqua e resista all'evaporazione e alla 
compattazione, contenendo una fonte a lenta 
cessione di fertilità. Può efficacemente essere 
utilizzato in terreni impoveriti ed erosi. 
 



INDICAZIONI SUI COSTI DI PRODUZIONE 
(FONTE: Bois Raméal Fragmenté BRF usage au sein de l’agriculture suisse. Opportunité pour le climat, les sols, les 

cultures, l’exploitant et son exploitation, 2020) 



Più recentemente il cippato fresco di ramaglia ha trovato nuovi impieghi come 
materiale per biofiltri. Anche in questo caso il castagno è una delle latifoglie 
migliori per la preparazione del letto filtrante. 



FINE 
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CIPPATO DI CLASSE B PER USI ENERGETICI 

24.02.2022 | Webinar 
PROBEST 

AL PARI DI MOLTI BIOCOMBUSTIBILI IN UN PERIODO DI FORTE AUMENTO DEI COSTI ENERGETICI  

VEDE UNA FLESSIONE DEI PREZZI – SINTOMO DI UN MERCATO NON EQUILIBRATO VERSO IL  

PRODUTTORE 
 

MATERIALE PROBLEMATICO DAL PUNTO DI VISTA TECNOLOGICO PER LA TRASFORMAZIONE  

ENERGETICA 
 

NECESSITA’ DI GRANDI IMPIANTI TERMOELETTRICI E QUINDI LOGISTICA DI CONFERIMENTO  

COMPLESSA ED ARTICOLATA (LEGGASI COSTOSA ED ENERGIVORA) 
 

SISTEMA INCENTIVANTE DI QUESTI IMPIANTI A FINE CICLO ED INSOSTENIBILITA’ ECONOMICA IN  

ASSENZA DI INCENTIVI 
 

QUESTO RICHIEDE LA RICERCA DI NUOVI SBOCCHI DI MERCATO 



CIPPATO DI RAMAGLIE FRESCHE PER UNA AGRICOLTURA PIU’ SOSTENIBILE 
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CORTECCE PER LETTIERE PER UNA AGRICOLTURA PIU’ SOSTENIBILE 
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PIANURA PADANA A RISCHIO  

DESERTIFICAZIONE ? 
 

FOTOGRAFIA 21/02/2022 A  

CARIGNANO (TO) 

NON NEL 1930 NEGLI U.S.A. 
 

I CAMBIAMENTI CLIMATICI  

RICHIEDONO UNA MAGGIORE  

ATTENZIONE AI FENOMENI DI  

IMPOVERIMENTO DEI TERRENI E A  

TECNICHE SOSTENIBILI DI DIFESA  

E RIDUZIONE DEI CONSUMI IDRICI 
 

IL CIPPATO DI RAMAGLIE FRESCHE  

PUO’ RAPPRESENTARE UNA  

SOLUZIONE 
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PACCIAMATURA CON CIPPATO DI  

RAMAGLIE 
 

RIDUCE INFESTANTI E  

FABBISOGNI IDRICI 
 

RIDUCE DILAVAMENTI ED  

EROSIONE 
 

IN ASSENZA DI LAVORAZIONI  

APPORTA SOSTANZA ORGANICA E  

PERMETTE AL TERRENO DI  

RIGENERARE LA PROPRIA  

ATTIVITA’ BIOLOGICA E  

DOTAZIONE DI CARBONIO 
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A DISTANZA DI DUE SOLE STAGIONI GLI  

EFFETTI COMINCIANO AD ESSERE EVIDENTI 
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A DISTANZA DI DUE SOLE STAGIONI GLI  

EFFETTI COMINCIANO AD ESSERE EVIDENTI 

24.02.2022 | Webinar PROBEST 



CONCLUSIONI 
 

IL MODO AGRICOLO E QUELLO FORESTALE SAPRANNO OPERARE UNA VERA TRANSIZIONE  

ECOLOGICA ANCHE MEDIANTE L’IMPIEGO CIRCOLARE DI MATERIALI ? 
 

RIUSCIREMO A VALORIZZARE QUESTE MATRICI NON IN FUNZIONE DI LOGICHE CHE  

APPARTENGONO AL PASSATO MA IN UNA OTTICA DI SOSTENIBILITA’ DI LUNGO TERMINE ? 
 

I CAMBIAMENTI CLIMATICI IMPONGONO LA REVISIONE DEI NOSTRI MODELLI PRODUTTIVI  

IN CAMPO AGRICOLO E FORESTALE – SAREMO IN GRADO DI AFFRONTARLI ? 
 

E’ APERTA LA DISCUSSIONE. 

24.02.2022 | Webinar PROBEST 
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Sostegno alla Gestione dei GO e 
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I FLUIDI (BENZINE ALCHILATE E OLII BIODEGRADABILI) 

ProBEST – progetto di Bioeconomia Salute e Territorio 

Economia circolare per la filiera legno-energia. 
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Sostegno alla Gestione dei GO e 

attuazione dei progetti - FORESTE 

Disponibilità, vantaggi e problemi aperti dei fluidi compatibili 

Andrea CROCETTA - Replant 



FLUIDI COMPATIBILI 

Alternative tra potenzialità e problemi 

 Benzine alchilate 

 Olii catena motoseghe 

 Fluidi oleodinamici 

24.02.2022 | ProBEST – Webinar Vie di possibile bioeconomia  



BENZINE ALCHILATE 

Fossili, ma raffinate 

24.02.2022 | ProBEST – Webinar Vie di possibile bioeconomia  

 Produzione e composizione 

 Forme commerciali 

 Gestione 

 Vantaggi e costi 

 Falsi miti: 

‒ Funzionamento e grippaggio macchine 

‒ Conservazione scarsa 

 



OLII CATENA VEGETALI 

Biodegradabili, a terra 

24.02.2022 | ProBEST – Webinar Vie di possibile bioeconomia  

 Produzione e impiego 

 Forme commerciali 

 Gestione 

 Vantaggi e costi 

 Falsi miti: 

‒ Incrostazioni di serbatoi e condotti 

‒ Scarsa lubrificazione 

 



FLUIDI OLEODINAMICI BIODEGRADABILI 

Non succede, ma succede  

24.02.2022 | ProBEST – Webinar Vie di possibile bioeconomia  

 Produzione e funzionalità 

 Presenza commerciale 

 Difficoltà ed inerzia di mercato 

 Vantaggi e costi 

 Falsi miti: 

‒ Durata dei macchinari 

‒ Degradazione 

 



Grazie per l’attenzione 

www.goprobest.it 

info@goprobest.it  

Probest Progetto Bioeconomia Salute e Territorio 

ProBEST | Progetto Bioeconomia Salute e Territorio 

24.02.2022 | ProBEST – Webinar Vie di possibile bioeconomia  
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Sostegno alla Gestione dei GO e 

attuazione dei progetti - FORESTE 

Quadro degli aspetti di sicurezza e normativi relativi a 

stoccaggio impiego dei fluidi 

 

Marina CLERICO - Politecnico di Torino DIATI  



Avendo identificato un miglioramento per la salute umana e per l’ambiente associato all’uso delle benzine 

alchilate al posto di quelle tradizionali nello studio su scala locale, è importante, per chiudere il bilancio 

ambientale, valutare  gli aspetti su scala locali e globale che possono essere presenti nell’azione di sostituzione 

delle benzine normali con le benzine alchilate.  

 

Come sempre il bilancio ambientale migliora diminuendo il consumo e lo spreco dei prodotti e questo le 

benzine alchilate sembrano garantirlo con consumi confrontabili con quelli delle benzine tradizionali e con 

maggiori tempi di durata nello stoccaggio (anche in macchina).  

 

E’ bene ricordare che le benzine alchilate sono sempre di origine fossile, non rinnovabili, ed il loro impatto 

ambientale di origine è quello dei combustibili fossili, con una valutazione energivora particolare per la loro 

derivazione da gradi spinti di distillazione. 

   



  

Per sostenere l’adozione delle benzine alchilate è bene  programmare azioni di gestione per i punti 

critici che potrebbero derivare da un uso diffuso (ed auspicato) delle benzine alchilate. 

  

In particolare dovranno essere sviluppate linee di miglioramento per quanto riguarda: 

 

 la problematica ambientale (uso ulteriore di risorse e smaltimento di materiali plastici) indotta 

dalla presenza dei contenitori di imballaggio della miscela, imposti in questo momento per 

l’assenza di punti di vendita ‘sfusa’ delle benzine, situazione invece standard per le benzine 

tradizionali; 

 i problemi di stoccaggio maggiori rispetto alle tradizionali poiché dovendole comprare per 

problemi di costi in elevate quantità, le aziende non sono adeguate: problema di sicurezza 

antincendio ed esplosione verso terzi; 

 la problematica del trasporto, nella teoria peggiore che con le benzine tradizionali che possono 

essere approvigionate vicino ai cantieri con rifornimento ai distributori, nella realtà non dissimile 

da quella delle benzine tradizionali specialmente quando si parla di cantieri forestali ubicati in aree 

non antropizzate. 
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Sostegno alla Gestione dei GO e 
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Potenzialità dell’azione Pubblica 

nella diffusione di prodotti o buone pratiche “SOSTENIBILI” 

Acquisti Verdi/GPP/CAM  

 

Giorgio Roberto PELASSA - Direzione Ambiente, energia e territorio Settore 

Sviluppo Sostenibile, biodiversità e aree naturali 

 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

I criteri ambientali minimi CAM come strumento di 
diffusione di buone pratiche 
 
I CAM definiscono i “requisiti minimi”, in termini di prestazioni ambientali, di servizi, prodotti 
e forniture. La loro applicazione  permette alle amministrazioni aggiudicatrici di acquistare 
“verde”. 
 
L’applicazione dei CAM nelle PROCEDURE di acquisto da parte di enti pubblici E’ 
OBBLIGATORIA AI SENSI DI LEGGE PER QUALUNQUE IMPORTO! - Art.34 D.lgs. 
50/2016 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

 

 Obiettivo CAM: 
 
 

L’applicazione dei CAM 
s’inserisce in una più ampia serie 
di attività che concorrono a 
raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile.  
 
Non si tratta di un mero 
adempimento burocratico o di un 
ulteriore complicazione operativa, 
ma del tentativo di promuovere un 
miglioramento qualitativo di 
specifiche attività. 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

L’applicazione dei “Criteri Premianti” non è obbligatoria e le norme consentono alla Stazione Appaltante di 
inserire criteri “nuovi” non previsti dalle norme purché siano più stringenti. 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

 
 

Il cam “Verde Pubblico” attualmente fornisce 
indicazioni per i servizi di Progettazione di 
nuove aree verdi o di Gestione di quelle 
esistenti, nonché per la fornitura di prodotti  
florovivaistici, fertilizzanti e impianti irrigui. 
 
I temi trattati da ProBest che si intrecciano con 
il testo di legge sono l’utilizzo degli oli 
biodegradabili e l’utilizzo degli sfalci e potature 
derivanti dalle attività di gestione delle aree 
verdi 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

Tralasciando il tema relativo a 
sfalci e potature resta di interesse 
il tema dei 
fluidi/lubrificanti/carburanti. 
 
Nel CAM non vengono trattate le 
benzine alchilate ma vengono 
trattati i “lubrificanti 
biodegradabili” in particolare per 
quanto riguarda i servizi di 
gestione del verde esistente.  



Direzione Ambiente, energia e  territorio 

Tra le Clausole Contrattuali (la cui applicazione 
è OBBLIGATORIA), 
l’aggiudicatario deve presentare  ogni anno 
una relazione che dimostri il rispetto dei 
requisiti previsti per l’esecuzione delle attività. 
 
Nei contenuti della relazione è 
prevista la presenza della lista dei lubrificanti 
biodegradabili. 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

Tra le Clausole Contrattuali (la cui applicazione 
è OBBLIGATORIA), 
l’aggiudicatario deve utilizzare 
necessariamente oli biodegradabili aventi le 
caratteristiche indicate nel testo normativo.  
 
OCCORRE VERIFICARE SE GLI OLI 
DI CUI SI TRATTA NEL PROGETTO PROBEST 
SONO COMPATIBILI CON QUELLI INDICATI 
NEL CAM. 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

Il testo normativo oltre a indicare i vari criteri 
specifici da inserire nei documenti di gara, 
fornisce anche delle indicazioni generali di cui 
tener conto nella progettazione di nuove aree 
verdi. Tali indicazioni sono contenute nella 
“SCHEDA A” 

Tra le indicazioni di cui tener conto in fase 
di cantiere per tutelare la qualità dei suoli 
e non danneggiare la crescita delle piante, 
si prevede espressamente l’utilizzo di oli 
biodegradabili. 



Direzione Ambiente, energia e  territorio 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

I sottoprodotti possono entrare in una filiera per la gestione del 
verde?  

Complesse sovrapposizioni normative o vere e proprie carenze normative purtroppo 
rappresentano ad oggi un evidente limite. 



Direzione Ambiente, energia e territorio 

                                    
      Conclusioni 
 
Le norme relative ai CAM pur con le loro complessità applicative possono rappresentare 
un’opportunità per imprese e fornitori che mirano all’innovazione. 
 
Il “Prezzario Regionale” considerata la sua diffusione può rappresentare un utile strumento 
per diffondere l’uso di prodotti e forniture in grado di garantire migliori performance 
ambientali. 
 
 


